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IN PRIMO PIANO: 

  
 Sport e razzismo: frase choc del quarto uomo durante Psg-Istanbul 

Basaksehir 

 Riforma dello sport: “Sembra il Mes…” (su Gazzetta dello Sport) 

 Matera Sport Film Festival: si è conclusa la decima edizione 

 La scomparsa di Lidia Menapace e il video Uisp “Le ragazze del ‘43” 

 Il Cio sospende la Bielorussia di Lukashenko 

 Bellutti si candida alla presidenza Coni: “Non è folklore” 

 Terzo settore: servono credibilità, trasparenza e conti in ordine 

(parla Gloria Zavatta, Cesvi) 

 Di Piazza: “Questo governo ha a cuore il Terzo settore” 

 Tra il Marocco e i Saharawi riesplode il conflitto 

 

 

 

 

LE ALTRE NOTIZIE: 

 

 Recovery plan: ecco le misure (su Il Sole 24 Ore) 

 Calcio: i conti in rosso della Serie A senza pubblico 

 Olimpiadi 2024: Parigi prepara una nuova “rivoluzione” 

https://www.gazzetta.it/Calcio/Champions-League/08-12-2020/psg-basaksehir-frase-razzista-quarto-uomo-gara-sospesa-3901521495338.shtml
https://www.gazzetta.it/Calcio/Champions-League/08-12-2020/psg-basaksehir-frase-razzista-quarto-uomo-gara-sospesa-3901521495338.shtml
http://www.uisp.it/nazionale/pagina/ma-che-genere-di-sport-questo-sport-media-donne
https://fb.watch/2gndQFSH8o/
https://www.ansa.it/sito/notizie/sport/2020/12/07/cio-sospende-bielorussia-e-lukhashenko-_0b0ab2da-4b77-447b-a966-a09b6f8e5c41.html
http://www.vita.it/it/article/2020/12/07/di-piazza-ma-questo-governo-ha-ben-a-cuore-il-terzo-settore/157650/


 Paralimpiadi 2021: la storia di Veronica Yoko 

 “Il club israeliano più anti-arabo ha un nuovo socio ed è uno 

sceicco” (Frosio su Gazzetta dello Sport) 

 Sviluppo sostenibile, Giovannini: “Mancano chiari obiettivi 

d’impatto socio-ambientale” (su Avvenire) 

 “Cooperazione internazionale dimenticata: ora un fondo covid” (su 

Corriere Buone Notizie) 

 Recovery Plan: al via il totonomi. Barca in corsa per coesione 

sociale e territoriale 

 “Il fitness per le future mamme” (su Marie Daire) 

 Immigrazione: quasi 80 milioni di persone costrette a fuggire a 

metà 2020. E’ quanto emerge dal nuovo rapporto Unhcr 

 

 

 

UISP DAL TERRITORIO 

 

 Uisp Firenze, giovedì 10 dicembre una diretta facebook su sana 

alimentazione e gustose ricette in collaborazione con Lilt Firenze 
Onlus. Uisp Modena, propone fitness a casa rivolto ai tesserati che 

non possono svolgere attività in outdoor. Uisp Abruzzo Molise 

lancia i corsi online, tutte le mattina con repliche il pomeriggio. 

Uisp Giarre, venerdì 11 dicembre il Congresso territoriale del 

Comitato. Uisp Emilia-Romagna, Sunday Training con Loris Farolfi e 

tutte le notizie, iniziative, interviste e attività dai comitati 

territoriali Uisp  
 
 

La proprietà intellettuale degli articoli è delle fonti (quotidiani o altro) 
specificate all'inizio degli stessi; ogni riproduzione totale o parziale del loro 

contenuto per fini che esulano da un utilizzo di Rassegna Stampa è 

compiuta sotto la responsabilità di chi la esegue 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/migranti_a_meta_del_2020_oltre_80_milioni_di_persone_costrette_a_fuggire
https://fb.watch/2gn8ODZMK_/
https://www.facebook.com/lilt.firenzeonlus/
https://www.facebook.com/lilt.firenzeonlus/
https://fb.watch/2gn1HQKs6G/
https://www.facebook.com/alberto.carulli.7/videos/10224242066189037/
https://fb.watch/2gnogCEU1K/
https://fb.watch/2gnogCEU1K/
https://fb.watch/2gnrqLz7lN/


 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 



 
 
 
Gazzetta dello Sport, 8 dicembre 2020 
 

 
 



 

 
 

 
 

Si è conclusa la 10^ edizione del Matera Sport Film Festival, manifestazione dedicata al cinema e 
alla cultura sportiva, organizzata dall’associazione Matera Sports Academy , in collaborazione con 
l’Uisp Unione Italiana Sport Pertutti Aps e con il sostegno del Comune di Matera e del Programma 
Sensi Contemporanei CINEMA della Regione Basilicata. 
 

Dal 26 Novembre al 6 Dicembre, il Festival, che aderisce alla network dei festival lucani 
“BasilicataCinema”, ha presentato 30 opere in concorso, visibili sulla piattaforma streaming “MSFF20 
Live Stream“, in forma totalmente gratuita. 
 

La Cerimonia di Premiazione si è svolta online sulla pagina facebook della rassegna e sul sito 
ufficiale www.materasportfilmfestival.it, con la conduzione del giornalista Andrea Rospi e la 
partecipazione di Michele Di Gioia, direttore artistico del Matera Sport Film Festival. 
 

La serata ha preso il via con un emozionante ricordo delle dieci edizioni della rassegna. A seguire, vi 
sono state le premiazioni dei vincitori decretati dalla Giuria composta dal Presidente Vito Cea 
(Regista), Margherita Agata (Giornalista), Giuseppe Tumino (Regista), Barbara Destefanis 
(Produttrice) e Walter Nicoletti (Attore e Produttore). 
 

Il Premio “Miglior Film” è stato attribuito a “Ghiaccio – Sweeping Lives” di Tomaso Clavarino, per il 
merito di avere racchiuso, in una micro storia di sport, un grande tema di attualità, come 
l’integrazione, capace di far entrare lo spettatore in empatia con i protagonisti della storia. 
 

Il Premio della Giuria “Fausto Taverniti” è stato assegnato al corto brasiliano “Fire Mouth” di Luciano 
Pérez Fernández, un racconto lirico ed evocativo delle emozioni che possono scaturire dall’ascolto di 
una voce alla radio, come quella di Boca de Fogo, voce storica della radio brasiliana. 
 
Nella sezione documentari sono diversi i riconoscimenti: Miglior Documentario è “Keeper” 
dell’olandese Johan Kramer, un film che si concentra sui portieri nel calcio attraverso una ricerca 
psicologica sfumata e talvolta divertente della motivazione e dei tratti caratteriali vacillanti di questi 
giocatori solitari.  Miglior Docu-Corto per “Les Aigles De Carthage” di Adriano Valerio, il racconto del 
14 febbraio 2004 allo Stadio Olimpico di Radès di Tunisi, dove l’intera nazione è dietro le aquile di 
Cartagine nella finale della Coppa d’Africa contro il Marocco. 
 

Menzione d’onore per “Voy” del russo Maxim Arbugaev, un film documentario sul calcio, dove tutti 
i giocatori sono totalmente ciechi, e “Underdog” dello svizzero Marcel Sudholz, che vede la 
protagonista Bestare Kicaj, combattente svizzera di arti marziali miste, alle prese con i pregiudizi in 
un mondo dominato dai soli uomini. Sempre nella stessa categoria ricevono il premio come Miglior 
Film l’ucraino Taras Dron con l’opera “Blindfold”, la storia di Julia, una giovane combattente di 
MMA, che, dopo aver perso il suo fidanzato in guerra, decide di abbandonare lo sport per iniziare 
una nuova vita e liberarsi così dal ruolo di vedova dell’eroe di guerra, che le viene imposto dal 
mondo; Miglior Corto per “Sulle Punte” di Ulisse Lendaro, in cui Camilla, giovane ballerina, prende il 



posto di Sara, la sua migliore amica, che si è dovuta ritirare perché vittima di un misterioso 
incidente. 
 

Nella categoria “Sport e Società” premiato come Miglior Documentario “Flash: La Storia di Giovanni 
Parisi” di Marco Rosson, presentato in World Premiere a Matera:  un’opera biografica sulla medaglia 
d’oro olimpica e due volte campione del mondo WBO leggenda del pugilato italiano, Giovanni 
“Flash” Parisi con la parabola poetica della sua vita: le cronache di un viaggio ricco di avversità e 
battute d’arresto, affrontato e superato da un’immensa e feroce motivazione al successo; “Klod” del 
regista lucano Giuseppe Marco Albano trionfa come Miglior Corto, la storia vera di Klaudio, un 
ragazzo di 13 anni che sogna di diventare un giocatore di basket. Menzione Speciale infine per “Tuva 
Youngster” del cinese Zhang Xiquan, il quale mostra le avventure del giovane Yong Deng, un ragazzo 
Tuva di 12 anni che vive ad Altay nello Xinjiang, una zona remota della Cina, il quale eredita le 
abitudini dalle vecchie generazioni, ovvero sciare sulle pellicce e andare a cavallo, entrambe le 
passioni considerate i principali mezzi di trasporto della popolazione locale di Tuva. 
 

Come di consueto, il Festival ha riservato ampio spazio alle nuove generazioni e alle scuole , che in 
collaborazione con BILL – Biblioteca della Legalità Matera, hanno presentato il cortometraggio 
“Leggere per Disobbedire”, sul tema della disobbedienza civile nello sport. 
 
Il Festival  ha dedicato approfondimenti al tema dello dello sport sociale, con incontri alla presenza 
di esperti ed ospiti qualificati, sulla discriminazione nello sport e disparità di genere. I protagonisti 
di questi incontri hanno lanciato un appello, rivolto agli organi e canali di informazione, affinchè 
vengano riconosciute la giusta importanza e l’adeguata visibilità allo sport sociale. 
 

La Direzione Artistica del Matera Sport Film Festival è già al lavoro per la undicesima edizione. Nei 
prossimi mesi, infatti, sarà pubblicato il bando ufficiale sul sito www.materasportfilmfestival.it. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

Il Cio ha sospeso la Bielorussia e il suo presidente, Alexander Lukashenko, da tutte le attività 
olimpiche, compresi i Giochi di Tokyo del prossimo anno. 
 
Lukashenko, alla guida del Comitato olimpico bielorusso da 23 anni, quest'estate è stato votato alla 
presidenza dell'ex repubblica sovietica per la sesta volta ma la sua elezione è stata oggetto di 
proteste per la presenza di brogli e il Comitato olimpico internazionale ha indagato sulle denunce di 
atleti che hanno subito intimidazioni.    
 
In uno teleconferenza stampa dopo il consiglio esecutivo, il presidente del Cio, Thomas Bach 
nell'annunciare le sanzioni ha sottolineato che l'attuale leadership del comitato olimpico bielorusso 
"non ha adeguatamente protetto gli atleti bielorussi dalla discriminazione politica" all'interno delle 
organizzazioni sportive del paese.    
 
Temporaneamente sospeso anche Victor Lukashenko, primo vicepresidente del comitato olimpico e 
figlio del 'presidentissimo', la cui mancata squalifica nei mesi scorsi era peraltro stata citata dal 
ministro dello Sport, Vincenzo Spadafora, in risposta agli 'avvisi' di Bach sui rischi che corre il Coni 
per la legge di riforma dello sport e i rilievi Cio di possibile ingerenza sull'autonomia.  
 
A  esser tutelati dalla scure calata su uno dei leader politici più sotto accusa da parte della comunità 
internazionale sono gli atleti che inseguono il sogno olimpico. 
 
Il CIO continuerà ad aiutare a finanziare gli atleti bielorussi che si preparano per i prossimi Giochi 
Olimpici di Tokyo pagando loro direttamente la borsa di studio e potranno gareggiare sotto la 
bandiera IOA, ovvero di atleti olimpici e basta. 
 
Bach ha sottolineato che il Comitato olimpico internazionale "continuerà a monitorare la situazione 
e si riserva il diritto di prendere in considerazione qualsiasi ulteriore azione o di rimuovere una 
qualsiasi di queste misure provvisorie a seconda dell'evoluzione della situazione". 
 

Il numero 1 del Cio ha inoltre chiesto "a tutti i componenti del movimento olimpico di rispettare 
queste misure nell'interesse di proteggere i diritti degli atleti bielorussi e la reputazione del 
movimento olimpico". 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Gazzetta dello Sport, 8 dicembre 2020  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

Caro Riccardo, 
ho letto con un certo stupore la tua Puntina del 7 dicembre che critica con una certa violenza 
l’azione del Presidente del Consiglio. Figuriamoci nessuna perplessità sul diritto di critica, ma fammi 
esprimere, a margine, solo una remora su un linguaggio, che non sfigurerebbe su giornali meno 
riflessivi del tuo. 
 
 
Ma stiamo ai fatti: nella legge di bilancio è prevista una norma fiscale all’articolo 108 la quale – ti 
cito -“prevede che migliaia di associazioni che non hanno scopo di lucro e che svolgono essenziali 
attività di interesse generale verranno assoggettate al regime IVA, con un forte aggravio di 
adempimenti burocratici e del carico contributivo”. Il Presidente del Consiglio – nel suo comunicato 
in occasione della Giornata del Volontariato – ha sostanzialmente affermato che si troverà una 
soluzione, attraverso il confronto con il Forum Terzo Settore e i Ministeri competenti una soluzione 
ad un evidente eccesso di semplificazione contenuta nella legge di bilancio 2021. Quella norma è un 
errore? Certo lo è. E il Presidente nel Comunicato da te legittimamente criticato lo riconosce. Ma 
forse avresti dovuto spiegare da cosa è generato quell’errore: da una querelle con la Commissione 
Europea circa la natura giuridico-fiscale degli enti di terzo settore che non nasce nel 2020. Caro 
Riccardo sai da quanto va avanti? Dal 2009 e la legge di riforma e il Codice relativo hanno regolato 
la materia senza risolvere a monte la questione, ma lasciandola come nodo irrisolto. Non voglio fare 
il gioco delle responsabilità a ritroso: ma vuoi addebitare una questione non irrilevante come 
questa a Conte e all’attuale Governo? 
 
Peraltro il Presidente Conte sempre nel suo messaggio annuncia la costituzione di un tavolo sulla 
complessiva regolazione fiscale che deriva dal Codice. Per quanto mi riguarda ritengo che quando 
c’è un problema sia un valore il confronto, piuttosto che dare per risolte questioni, attraverso 
magari una norma manifesto o un annuncio, che non scioglie tutte le questioni attuative. Possiamo 
dire – senza polemica verso nessuno – che il Codice è un generoso sforzo di regolare una materia 
complessa, ma che ha lasciato sul tappeto una mole significativa di questioni applicative? E che 
questa è una delle ragioni dei ritardi – forse la principale - dei numerosi decreti attuativi? Peraltro la 
richiesta di mettere mano alla parte fiscale del Codice non è un motu proprio del Presidente, ma 
una richiesta del Forum Terzo Settore, segno che forse un tavolo in più – prima della conclusione 
del suo iter parlamentare – non avrebbe guastato… 
 
Caro Riccardo, non voglio dilungarmi. Continua a spargere “puntine” tutte le volte che lo consideri 
giusto e ti leggerò con la consueta attenzione. Ma cerca di riconoscere a questo Governo lo sforzo 
di completare una norma certamente importante, ma complessa e perfettibile, a cui forse non 
avrebbe guastato un preventivo affinamento. Aldo Moro non a caso diceva che “per fare le cose 
occorre tutto il tempo che occorre”, perché in genere il tempo che eventualmente si guadagna nella 
rapidità dell’iter parlamentare, si dovrà perdere necessariamente nell’azione attuativa. 
Con la consueta stima. 
 
Steni Di Piazza 



 
*Sottosegretario di Stato al Lavoro e alle Politiche sociali 
 
Risponde Riccardo Bonacina: Caro Steni so del tuo impegno nel Governo e ne faccio il tifo “a 
prescindere”. Il mio blog esprimeva una considerazione polemica, il titolo della rubrica lo impone, 
non violenta. Polemica perchè mi aspettavo, che vista l'occasione della Giornata del Volontariato, il 
Presidente del Consiglio avrebbe detto qualcosa di questo tipo: “Ragazzi non vi preoccupate quella 
norma sarà soppressa, ve lo garantisco io”, e invece l'avvocato del popolo ha purtroppo detto altro 
proponendo un tavolo che già c'è! Abbiamo spiegato su Vita come quell'articolo nasce da una 
procedura di infrazione della Commissione europea che precede le responsabilità di questo 
Governo, ma quell'articolo va ben oltre quanto effettivamente richiesto e, tu mi insegni, le norme 
bisogna scriverle bene e consapevoli delle loro ricadute, possibilmente prima che siano emanate. 
 
Apprendo poi dalla tua nota che la richiesta di rimettere mano alla parte fiscale del Codice non è un 
motu proprio del Presidente del Consiglio, ma una richiesta del Forum Terzo Settore, richiesta che 
peraltro non impedisce al Governo di procedere visto che il ritardo sottrae al settore dell'economia 
civile che tanto ti sta a cuore decine di milioni di euro stanziati e che torneranno nelle disponibilità 
generica dello Stato invece di incentivare la Terza economia. Il Forum peraltro di tempo e di tavoli 
ne ha avuti a disposizione a gogò, a partire dall'aprile 2014 quando è uscito il testo della delega al 
luglio 2017 quando il Codice è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale. E poi dal 2018 ad oggi. Sei anni 
sono tanta roba soprattutto in questo secondo millennio. Un lasso lunghissimo di tempo. Perso. 
 

Ricambio la stima sincera, Riccardo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 

 
 

 
 

Dalla mobilità alle famiglie, dall’energia al taglio dei tempi dei processi, ecco i capitoli della bozza di 
Recovery plan, il piano di ripresa e resilienza da 196 miliardi, di cui 123 destinati alla transizione 
verde e digitale. Ci sono 48,7 miliardi per la digitalizzazione, l’innovazione, la competitività e la 
cultura, 7,3 miliardi per la transizione ecologica ed energerica, 27,7 miliardi per le infratrutture 
legate a una mobilità più sostenibile. Poi 19,2 miliardi per l’istruzione e la ricerca, 17,1 per parità di 
genere, coesione sociale e territoriale e 9 per la salute. Sei le priorità del pano: ricoluzione verde, 
digitalizzazione, infrastrutture, istruzione e ricerca, inclusione sociale, salute. I dettagli sono 
contenuti nella bozza del Piano nazionale che dovrà dare attuazione, nel nostro Paese, al 
programma Next Generation Eu, varato dall’Unione europea per integrare il Quadro finanziario 
pluriennale 2021-2027 alla luce delle conseguenze economiche e sociali della pandemia da nuovo 
coronavirus 
 
Nuovo Cdm rinviato 

Un primo giro di tavolo nel corso del Consiglio dei ministri del 7 dicembre, fra tensioni e veti sulla 
governance del Recovery plan, interrotto dalla notizia della positività della ministra dell’Interno 
Luciana Lamorgese. Poi il Cdm per licenziare l resto del Recovery plan da trasmettere alle Camere e a 
Bruxelles è stato aggiornato al pomeriggio del 9 dicembre e poi rinviato perché la preparazione del 
testo richiede tempi tecnici più lunghi. 
 

MOBILITÀ 
Piano infrastrutture da 23 miliardi 
La nuova rete Av 
Nel piano per le infrastrutture entrano anche grandi opere già in corso come la Napoli-Bari, la 
Brescia-Padova, il Terzo Valico con l'obiettivo di velocizzare il completamento della Rete Av. Sul 
piatto 23,6 miliardi, ai quali si sommano 4,1 miliardi per intermodalità e logistica integrata 
 
SANITÀ 
Più cure a casa e digitalizzazione 
Pronti 9 miliardi 
Ci sono 9 miliardi riservati alla salute: 4,8 miliardi per le cure di prossimità (a casa e sul territorio) e 
per la temedicina. E altri 4,2 miliardi per innovazione e digitalizzazione 
 
TAX EXPENDITURES 
Meno spese fiscali e taglio sull'ambiente 
Restyling per garantire equità 
Riordino delle spese fiscali e della tassazione ambientale per completare il disegno di riforma 
dell'rpef con benefici in termini di efficienza, equità e trasparenza. 
 
FALLIMENTI 



Crisi d'impresa, le norme in un Dl 
Anticipate alcune disposizioni 
Si è predisposto lo schema di un decreto legge con cui vengono anticipate alcune disposizioni 
agevolative dell'utilizzo di strumenti di risoluzione della crisi alternativi al fallimento 
 
GIUSTIZIA TRIBUTARIA 
Rinforzi per smaltire le liti in Cassazione 
50 magistrati ausiliari 
Per abbattere l'arretrato «endemico» della sezione tributaria della Cassazione, si prevede l'arrivo di 
50 magistrati onorari ausiliari, in via temporanea e contingente. 
 
DELEGA FISCALE 
Per il nuovo fisco si parte dai ceti medi 
Tasse ridotte in linea con Pnr 
Il Governo non si discosta dal Pnr e nella parte introduttiva ricorda come uno degli obiettivi della 
prossima riforma fiscale sarà il taglio delle tasse per i redditi medi tra 40 e 60mila euro. 
 
SISTEMA NAZIONALE 
Certificazione della parità di genere 
Norme ad hoc e incentivi 
Prevista una riforma per l'istituzione di un “Sistema nazionale di certificazione sulla parità di 
genere”, con norme per l'attestazione della parità di genere e incentivi per le imprese. Per la parità 
di genere ci sono 4,2 miliardi, 3,2 miliardi sono per i giovani e le politiche del lavoro. Ci sono poi 5,9 
miliardi per il capitolo vulnerabilità, inclusione sociale, sport e terzo settore e 3,8 per interventi 
speciali di coesione territoriale 
 
ITS E DISCIPLINE STEM 
Più risorse alla filiera tecnico-scientifica 
Discipline legate al 4.0 
Il governo conferma l'attenzione agli Its: si apre a un loro robusto rilancio anche con nuove risorse. 
Più in generale si scommette sulle discipline tecnicoscientifiche legate al 4.0. Per il potenzimento 
della didattica e del diritto allo studio ci sono 10,1 miliardi 
 
ENERGIA E IMPRESA VERDE 
Impianti rinnovabili e per l'idrogeno 
Elettrolizzatori da finanziare 
Nel piano iter rapidi per nuovi progetti greenfield rinnovabili e investimenti per la produzione di 
idrogeno in siti brownfield e da elettrolisi, e progetti R&S per applicazioni di idrogeno a usi finali. Ci 
sono 18,5 miliardi per transizione energetica e mobilità locale sostenibile, 40,1 per efficienza 
energetica e riqualificazione degli edifici, 9,4 miliardi per la tutela e la valorizzazione del territorio e 
della risorsa idrica e 6,3 per impresa verde e l’economia circolare, 9,1 per la ricerca all’impresa 
 
DIGITALE 
Un cloud nazionale per i dati della Pa 
Sinergia con Gaia-X 
Nell'ambito dei 10,1 miliardi per digitalizzazione, innovazione e sicurezza della Pa si prevede un 
cloud nazionale in sinergia con il progetto europeo GAIA-X promosso da Germania e Francia. Ci 
sono poi 35,5 miliardi per innovazione, competitività, digitalizzazione 4.0 e internazionalizzazione. E 
3,1 miliardi per cultura e turismo 
 
FAMIGLIE 
Piano per rafforzare gli asili nido 
Strutture eco-compatibili 
Per conciliare vita-lavoro, il governo punta a rafforzare servizi per l'infanzia e asili nido, anche 
attraverso la realizzazione di strutture ecocompatibili e durature nel tempo 
 
ORDINAMENTO GIUDIZIARIO 
Processi civili, taglio dei tempi fino al 40% 



Giustizia civile e penale 
Obiettivo è tagliare i tempi dei processi: fra il 30% e il 40% nei tribunali civili (39%-49% in appello), e 
dal 16% al 26% nei tribunali penali (42%-52% in appello) 
 
Riproduzione riservata © 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 



 

 





 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 



 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

La mediazione nel governo sulla governance e i contenuti del Recovery Plan italiano ancora non è 
stata trovata. Ieri sera il presidente del Consiglio Giuseppe Conte, facendo il punto con i vertici della 
maggioranza giallorossa, ha preferito prendersi qualche altro giorno per evitare il muro contro 
muro con Matteo Renzi. Ma non solo, visto che anche il ministro della Salute Roberto Speranza 
lamenta la scarsità delle risorse destinate alla sanità. E pure una grossa fronda del Pd sarebbe 
contraria alla task force prevista da Conte. 
 

Intanto però – scrive oggi il Corriere – è già partito il totonomi di quella che dovrebbe essere, almeno 
nei piani di Conte, la squadra dei sei supermanager che dovranno amministrare i 209 miliardi di euro 
destinati all’Italia dal programma europeo Next Generation Eu. Persone di «comprovata capacità 
manageriale» che però, secondo i critici, finirebbero per sostituirsi al governo. E infatti sul loro ruolo 
ancora non c’è alcuna certezza. 
 

Ma alcuni nomi cominciano già a circolare. A differenza di quanto si era detto all’inizio, i manager 
non dovrebbero essere pescati dai vertici delle partecipate pubbliche. Una commistione di ruoli che 
non sarebbe gradita, tra l’altro, dalla Commissione europea. 
 

In pole position, secondo quanto riporta il Corriere, ci sarebbe Riccardo Cristadoro, consigliere 
economico di Giuseppe Conte, che lo ha pescato dalla Banca d’Italia. A lui potrebbe andare il ruolo di 
coordinatore dei responsabili dei singoli settori. 
 

Poi, si fa anche il nome dell’ex ministro Fabrizio Barca, oggi alla guida del Forum Disuguaglianze 
Diversità. Potrebbe essere Barca a coordinare i progetti nell’area della coesione sociale e 
territoriale, avendo alle spalle molta esperienza in materia. In alternativa, ci sarebbe Massimo 
Sabatini, direttore dell’Agenzia della coesione territoriale, che supporta i programmi di spesa dei 
fondi comunitari. 
 
Per l’area università e ricerca, circolerebbero invece due nomi: Stefano Paleari, ex rettore a 
Bergamo e già commissario di Alitalia; e Giacomo Mancini, ex rettore a Viterbo e oggi al ministero 
dell’Istruzione a capo del dipartimento che si occupa di ricerca. 
 
Paolo Tedesco, mobility manager di Sogei, è in lizza invece per il capitolo mobilità. 
 

Ma ancora nessuno è stato chiamato. E soprattutto serviranno anche nomi di donne. In giro, di 
brave, ce ne sono tante. 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Le future mamme sono tutte delle atlete. Il circolo sanguigno che quasi raddoppia, il respiro che si 
fa più profondo, la pelle e i muscoli che si estendono, ossa e articolazioni che sorreggono un peso 
crescente… La preparazione del corpo femminile orchestrata dalla natura è paragonabile per molti 
versi all’allenamento per una maratona. Logico che aggiungere esercizio all’esercizio sia da fare con 
tutta la cura e l’attenzione possibili. Ma ci sono moltissime buone ragioni per non privarsene, anzi 
per ritagliarsi uno spazio ad hoc, mese dopo mese, e muoversi sempre un po’, in preparazione al 
“grande evento”: «L’attività sportiva in gravidanza migliora il tono dell’umore e quello dei muscoli, 
la capacità respiratoria, ed è un valido aiuto al controllo del peso e alla prevenzione di problemi 
come il diabete o l’aumento della pressione sanguigna», assicura Maria Francesca Simonetta, 
ginecologa del nuovo Centro Perinatale appena aperto all’Ospedalino Koelliker di Torino. 
«Ovviamente parliamo di gestazioni fisiologiche, senza controindicazioni: deve essere il ginecologo 
a dare il via libera, dopo un’attenta valutazione. L’attività va poi scelta con cura, e modulata 
trimestre per trimestre. Anche in base all’allenamento di partenza: la condizione muscolare, 
cardiaca e respiratoria di una donna sportiva è ben diversa da quella di una sedentaria». 
 
Che abbiate un presente da atlete e la borsa della palestra sempre pronta sotto la scrivania, o una 
love story con il divano, ciò che conta è imparare a essere più gentili con il proprio corpo, come 
racconta Alex Morgan, attaccante della Nazionale di calcio femminile statunitense, oltre che della 
squadra inglese del Tottenham. «Mentre aspettavo Charlie, la mia primogenita, ho dovuto 
cambiare il mio modo di pensare. Sono passata da “i miei tempi al chilometro peggiorano” o “mi 
stanco più facilmente” a pensieri come “stai facendo crescere un bambino, quindi sii indulgente con 
te stessa e con il tuo corpo e goditi davvero questo momento”. Non si trattava solo di un 
cambiamento fisico, ma di un cambiamento mentale. Ho dovuto imparare a dire: “Va bene così”». 
Dunque, sì allo sport, ma in modo diverso: «Da coach e da madre, passo volentieri ad allieve e 
amiche che aspettano un bambino qualche consiglio pratico», racconta Jill Cooper, trainer 
americana con base a Roma, firma nell’ambito del fitness e youtuber di successo (i suoi tutorial 
sulla gravidanza sono cliccatissimi). «Prima di tutto rallentate un po’: niente addominali, non 
surriscaldate troppo il corpo mentre vi allenate, non esagerate con il fiatone, ed evitate anche di 
trattenere il respiro. Inoltre per fare esercizio scegliete un piano stabile e senza oggetti contundenti 
nei dintorni. Dalla fine del quinto mese, evitate di iper-estendere gli arti con stretching e posizioni 
yoga troppo “tirate”, dato che articolazioni e legamenti diventano più lassi per preparare il 
passaggio del bambino. E ancora, niente corsa, salti, sport da contatto o immersioni. Messi questi 
paletti, ci sono tantissime attività che si possono fare: se non amate i corsi di ginnastica premaman, 
provate la bike reclinata. Non pesando sul pube, si possono fare lunghe pedalate bruciando un bel 
po’ di calorie. Anche il power walking o la camminata fanno molto bene». Un’altra grande risorsa È 
L’acqua: «Nuoto e acquagym in piscina sono particolarmente indicate e gradite durante l’attesa», 
dice ancora la dottoressa Simonetta. «In acqua infatti il peso corporeo quasi non si sente, e si 
elimina il rischio di traumi. Nel contempo si tonificano i muscoli e il ritorno venoso. Anche yoga e 
pilates, migliorando l’equilibrio, la postura e la respirazione, sono particolarmente indicati per 
tonificare in modo dolce i muscoli addominali, cruciali durante il travaglio e il parto». Come 
conferma Ivana Polu - Nike trainer e “fit mum”, come si legge sul suo profilo Instagram -, che non 
ha mai smesso di allenarsi, malgrado il pancione. «Sono entrata in travaglio alle 5 di mattina e ho 
fatto le prime due ore di contrazioni sulla gym ball», racconta. «In pratica ho messo in atto tutto 
quello che ho imparato in questi mesi. Respirazione, posizioni di yoga… Ed è stato importante per 
affrontare e vivere bene il parto». I suoi post mentre fa squat e flessioni con la piccola Eva sono più 
eloquenti di qualunque manuale. 

 



 
 

 
 

ROMA - In attesa di definire un quadro completo per il 2020, secondo un nuovo rapporto 
pubblicato oggi a Ginevra, l’Agenzia Onu per i Rifugiati (Unhcr) stima che il numero di persone 
costrette a fuggire a livello globale abbia superato gli 80 milioni a metà anno. 
“All'inizio di quest'anno, circa 79,5 milioni di persone erano state costrette a lasciare la loro casa a 
causa di persecuzioni, conflitti e violazioni dei diritti umani – afferma l’Unhcr -. Questo numero 
comprendeva 45,7 milioni di sfollati interni, 29,6 milioni di rifugiati e altre persone costrette a 
lasciare il proprio Paese e 4,2 milioni di richiedenti asilo. Nel 2020, i conflitti esistenti e nuovi ed il 
Covid-19 hanno avuto un impatto drammatico sulle loro vite”. 
 
Nonostante l'appello urgente di marzo del segretario generale delle Nazioni Unite per un cessate il 
fuoco globale per far fronte alla pandemia, i conflitti e le persecuzioni sono continuati. “Le violenze 
in Siria, Repubblica Democratica del Congo, Mozambico, Somalia e Yemen hanno causato nuove 
migrazioni forzate nella prima metà del 2020 – precisa l’Un hcr -. Nuovi significativi movimenti 
migratori forzati sono stati registrati anche nella regione del Sahel centrale dell'Africa, dove i civili 
sono sottoposti a violenze brutali, tra cui stupri ed esecuzioni”. 
 
"Il numero di persone costrette a fuggire è raddoppiato nell'ultimo decennio, e la comunità 
internazionale non riesce a salvaguardare la pace - ha detto Filippo Grandi, Alto Commissario delle 
Nazioni Unite per i rifugiati -. Stiamo sorpassando un'altra triste pietra miliare, ed il numero 
continuerà a crescere se i leader mondiali non fermeranno le guerre". 
 
Per le persone costrette a fuggire, il Covid-19 ha rappresentato un'ulteriore crisi di protezione e di 
sostentamento, oltre ad un’emergenza sanitaria pubblica globale. Il virus ha sconvolto ogni aspetto 
della vita umana e ha gravemente peggiorato le sfide esistenti per le persone costrette a fuggire e 
per gli apolidi. “Alcune delle misure per frenare la diffusione del Covid-19 hanno reso più difficile 
per i rifugiati raggiungere la sicurezza. Al culmine della prima ondata della pandemia, in aprile, 168 
paesi hanno chiuso completamente o parzialmente le loro frontiere, e 90 paesi che non hanno fatto 
alcuna eccezione per le persone in cerca di asilo”, afferma l’Agenzia Onu. Da allora, e con il 
sostegno e l'esperienza dell'Unhcr, 111 Paesi hanno trovato soluzioni pragmatiche per garantire che 



il loro sistema di asilo sia pienamente o parzialmente operativo, assicurando al contempo 
l'adozione delle misure necessarie a contenere la diffusione del virus. 
 
Continua l’Unhcr: “Nonostante tali soluzioni, le nuove domande d'asilo sono diminuite di un terzo 
rispetto allo stesso periodo del 2019. Nel frattempo, i fattori alla base dei conflitti a livello globale 
non sono ancora stati affrontati. Nel 2020 sono state trovate meno soluzioni durature per le 
persone costrette a fuggire rispetto allo stesso periodo degli anni precedenti. Solo 822.600 persone 
sono tornate a casa, la maggior parte dei quali - 635.000 - erano sfollati interni. Con 102.600 
rimpatri volontari nella prima metà dell'anno, i ritoni a casa dei rifugiati sono diminuiti del 22% 
rispetto al 2019”. 
Non solo: “I trasferimenti per il reinsediamento dei rifugiati sono stati sospesi temporaneamente a 
causa delle restrizioni dovute al Covid-19 da marzo a giugno. Di conseguenza, secondo le statistiche 
governative, solo 17.400 rifugiati sono stati reinsediati nei primi sei mesi del 2020, la metà rispetto 
al 2019. Sebbene il numero effettivo di apolidi rimanga sconosciuto, 79 Paesi nel mondo hanno 
segnalato 4,2 milioni di apolidi sul loro territorio”. 
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E’ tutto ancora in stand-by, nel campionato di basket amatoriale gestito dalla Uisp, quel torneo Nbu 
che va in scena dal lunedì al venerdì sera. Non si gioca e non si sa neppure se si potrà giocare mai, in 
questa stagione 2021 che deve ancora decollare. Michele Vergoni, il ‘commissioner’, non vuole 
comunque demordere, addirittura non ha abbandonato l’idea di poter finire l’annata 1920. "Non mi 
piace chiudere così, senza assegnare il titolo – dice –. L’importante sarà riuscire a tornare in 
palestra: a quel punto, una volta che parte il campionato, possiamo sovrapporgli la fase finale dello 
scorso torneo. In quattro-cinque settimane lo porteremmo a conclusione". Il campionato Uisp, 
peraltro, è stato riconosciuto di ‘interesse nazionale’ dal Coni, dunque potrebbe trovare disco 
verde. "Saremmo legittimati, è vero, ma non dobbiamo dimenticare un discorso etico: visto che 
sono fermi dalla C in giù, è giusto che ripartiamo noi?". 
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Grosseto, 9 dicembre 2020 - La Giunta comunale ha deliberato un ausilio finanziario di oltre 55mila 
euro per le associazioni che contribuiscono, ormai da molti anni, al miglioramento delle condizioni di 
soggetti fragili di ogni età, attraverso la loro opera di sostegno e in modo totalmente gratuito. La 
distribuzione del sostegno economico, per le attività svolte nell'anno 2020, è commisurato in base 
alla tipologia dell'attività ed ai bilanci presentati dalle realtà beneficiarie: all'Associazione Genitori e 
Volontari contro le Tossicodipendenze Onlus un contributo di 25mila euro, per il sostegno della 
gestione della struttura destinata all'accoglienza dei soggetti con problemi di tossicodipendenza; 
all'Associazione AUSER Volontariato Grosseto – Filo d'Argento un contributo di 8mila euro, a 
sostegno delle attività a favore degli anziani e dei soggetti fragili; al Comitato per la Vita Onlus un 
ausilio di 3mila euro, a sostegno dell'attività di ricerca di fondi per la cura e la prevenzione dei tumori 
destinati agli ospedali di Grosseto e Provincia; alla fondazione Il Sole Onlus un ausilio di 4mila euro, 
per il sostegno dell'attività svolta a favore dei soggetti con disabilità psichica intellettiva e 
relazionale; all'Associazione Nazionale fra lavoratori Mutilati e Invalidi del Lavoro (ANMIL) un ausilio 
di mille e trecento euro, per il sostegno dell'attività straordinaria di messa a norma, causa Covid-19, 
degli ambienti destinati allo svolgimento di attività di soggetti infortunati sul lavoro; alla Caritas 
Diocesana un ausilio di mille e cinquecento euro, per il sostegno dell'attività a favore dei senza fissa 
per emergenza freddo; alla Comunità Educativa Sant'Elisabetta, un ausilio di mille euro, per il 
sostegno dell'attività di accoglienza di ragazze madri e minori in situazioni di disagio; alla UISP – 
Unione Italiana Sport per Tutti un contributo di 6 mila euro, a sostegno dell'attività fisica adattata 
per gli anziani, alla ginnastica per pazienti oncologiche ed all'attività in acqua per soggetti con 
disabilità; alla Associazione Le Querce di Mamre un ausilio di 2mila e cinquecento euro, a sostegno 
dell'attività di gestione di appartamenti per le donne in difficoltà e del dormitorio di secondo livello 
presso la Parrocchia di San Giuseppe Benedetto Cottolengo di Grosseto; alla LILT – Lega Italiana Lotta 
ai Tumori un ausilio di mille e cinquecento euro, per il sostegno all'attività di prevenzione medica 
attraverso l'individuazione dei fattori di rischio che possono generare l'insorgenza del cancro la sua 
riduzione ed eliminazione; all'Associazione La Farfalla cure palliative ODV un ausilio di 2mila, per il 
sostegno dell'attività di assistenza infermieristica e psicologica domiciliare sia di pazienti Covid che 
non. 
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GROSSETO – La giunta comunale ha deliberato un ausilio finanziario di oltre 55mila euro per le 
associazioni che contribuiscono, ormai da molti anni, al miglioramento delle condizioni di soggetti 
fragili di ogni età, attraverso la loro opera di sostegno e in modo totalmente gratuito. 
 

La distribuzione del sostegno economico, per le attività svolte nell’anno 2020, è commisurato in 
base alla tipologia dell’attività ed ai bilanci presentati dalle realtà beneficiarie: all’Associazione 
Genitori e Volontari contro le Tossicodipendenze Onlus un contributo di 25mila euro, per il 
sostegno della gestione della struttura destinata all’accoglienza dei soggetti con problemi di 
tossicodipendenza; all’Associazione Auser Volontariato Grosseto – Filo d’Argento un contributo di 
8mila euro, a sostegno delle attività a favore degli anziani e dei soggetti fragili; al Comitato per la 
Vita Onlus un ausilio di 3mila euro, a sostegno dell’attività di ricerca di fondi per la cura e la 
prevenzione dei tumori destinati agli ospedali di Grosseto e Provincia; alla fondazione Il Sole Onlus 
un ausilio di 4mila euro, per il sostegno dell’attività svolta a favore dei soggetti con disabilità 
psichica intellettiva e relazionale; all’Associazione Nazionale fra lavoratori Mutilati e Invalidi del 
Lavoro (Anmil) un ausilio di mille e trecento euro, per il sostegno dell’attività straordinaria di messa 
a norma, causa Covid-19, degli ambienti destinati allo svolgimento di attività di soggetti infortunati 
sul lavoro; alla Caritas Diocesana un ausilio di mille e cinquecento euro, per il sostegno dell’attività 
a favore dei senza fissa per emergenza freddo. 
 
 
E ancora alla Comunità Educativa Sant’Elisabetta, un ausilio di mille euro, per il sostegno 
dell’attività di accoglienza di ragazze madri e minori in situazioni di disagio; alla Uisp – Unione 
Italiana Sport per Tutti un contributo di 6 mila euro, a sostegno dell’attività fisica adattata per gli 
anziani, alla ginnastica per pazienti oncologiche ed all’attività in acqua per soggetti con disabilità; 
alla Associazione Le Querce di Mamre un ausilio di 2mila e cinquecento euro, a sostegno 
dell’attività di gestione di appartamenti per le donne in difficoltà e del dormitorio di secondo livello 
presso la Parrocchia di San Giuseppe Benedetto Cottolengo di Grosseto; alla Lilt – Lega Italiana 
Lotta ai Tumori un ausilio di mille e cinquecento euro, per il sostegno all’attività di prevenzione 
medica attraverso l’individuazione dei fattori di rischio che possono generare l’insorgenza del 
cancro la sua riduzione ed eliminazione; all’Associazione La Farfalla cure palliative Odv un ausilio di 
2mila, per il sostegno dell’attività di assistenza infermieristica e psicologica domiciliare sia di 
pazienti Covid che non. “Sostenere le associazioni di questo tipo – hanno dichiarato Antonfrancesco 
Vivarelli Colonna, sindaco di Grosseto, e Mirella Milli, assessore con delega alle Politiche sociali – è 
un atto fondamentale per il benessere e lo sviluppo della comunità. Non possiamo assolutamente 
dimenticarci di chi, purtroppo, vive un momento di difficoltà, soprattutto in un contesto storico 
come questo in cui tutto è più complesso e incerto. La speranza è che il contributo della nostra 
Amministrazione possa essere un grande aiuto per le varie realtà locali”. 

 



 
 

 
 

Il ciclocross continua a regalare delle bellissime emozioni nel pieno della stagione autunnale ed 
invernale, emergenza sanitaria permettendo: 500 i partecipanti da quasi tutta Italia che sono 
riusciti a sopportare le bizzarrie del meteo e il temuto nemico fango sui prati di Varano di Ancona 
dove è andato in scena l’ottava edizione del Trofeo Co.Bo. Pavoni che ha fatto ripartire l’attività 
ciclocrossistica nelle Marche, tramite l’Adriatico Cross Tour, dopo il momentaneo stop a causa della 
recrudescenza dei contagi da Covid-19. 
 
 
Una fase del percorso di gara 
Da Villa Collio di San Severino Marche ai prati esterni lo stadio del Conero (PalaRossini): ha fatto 
davvero le cose in grande il Team Co.Bo. Pavoni (con in testa il padre Aldo e i gemelli Pietro e Paolo) 
a capo di una macchina organizzativa imponente comprendente anche il Pedale Chiaravallese e il 
Pedale Aguglianese. 
 
La disponibilità mostrata dalle istituzioni (in primis l’amministazione comunale di Ancona e il 
consorzio Ancona per lo Sport) è stata la prova di quanto la gara sia andata oltre le aspettative non 
solo nei numeri ma anche per essere stata considerata di interesse nazionale da parte del Coni e 
della Federazione Ciclistica Italiana, secondo gli attuali Dpcm in vigore e con l’applicazione dei 
protocolli sanitari anti Covid-19. 
 
Su un percorso in gran parte pianeggiante, intervallato da alcune lievi contropendenze e dalle 
scalinate, non sono mancate le tre componenti del vero ciclocross con le stesse iniziali (“F” come 
fango, freddo e fatica), in aggiunta alla pioggia, che hanno reso la gara molto ostica e dispendiosa 
nelle gambe dei partecipanti, in un contesto davvero speciale che ha conquistato il commissario 
tecnico azzurro Fausto Scotti e il suo collaboratore tecnico Luigi Bielli entrambi presenti a Varano di 
Ancona. 
 
“Voglio fare un plauso agli organizzatori – ha commentato il cittì Scotti – per aver allestito un 
percorso spettacolare dove dentro c’è di tutto tra punti molto tecnici, le scalinate e, soprattutto, 
un’ampia logistica. Vorrei fare un pensierino per poter fare qualcosa di importante con una gara di 
caratura internazionale perché la location è davvero eccezionale. Il ciclocross è una disciplina che 
ho fatto per 23 anni nel quale bisogna abituarsi col fango e con la corsa a piedi. La pioggia non ha 
rovinato questo meraviglioso spettacolo, credo che i ragazzi si sono divertiti tantissimo e in più 
hanno imparato a guidare la bicicletta”. 
 
Da pochissimi giorni al debutto stagionale nel ciclocross con la nuova formazione spagnola della 
MMR Factory Racing, Nadir Colledani ha messo in mostra un’ottima competitività vincendo la gara 
open davanti ad Antonio Folcarelli (Race Mountain Folcarelli Team), Marco Pavan della D’Amico UM 
Tools (in evidenza come miglior under 23), Tommaso Bergagna (DP66 Giant Smp) e Cristian 
Cominelli (Scott Racing Team). 
 
Così il friulano Colledani, nel 2017 campione italiano ciclocross tra gli under 23 e argento europeo 
nella medesima categoria nel cross country: “Il percorso era in condizioni estreme, ho corso più che 
recuperando più che attaccando.  Mi è andata bene, sono riuscito a tenere il mio passo fino alla fine 
e gli altri hanno calato un po’ il ritmo nonostante le fatiche del giorno prima a Nalles, in Alto Adige, 
sotto la neve. Io faccio mountain bike e adesso l’obiettivo è quello di partecipare alle Olimpiadi. Il 
ciclocross al momento serve soltanto come base di preparazione per divertirmi e senza troppo 



forzare ma noto che le sensazioni sono in crescita”. 
 
Fra le principali interpreti della gara open femminile, è salita ancora una volta in cattedra Gaia 
Realini (Selle Italia Guerciotti) con una marcia in più sulle dirette avversarie Carlotta Borello (DP66 
Giant Smp) e Romina Costantini (DP66 Giant Smp), a sua volta leader di categoria delle donne 
junior. Ottava piazza per Sara Casasola (DP66 Giant Smp) che sta recuperando dai postumi della 
caduta di una settimana fa in Coppa del Mondo a Tabor. Insieme a Romina Costantini, a completare 
il podio donne juniores Lisa Canciani (DP66 Giant Smp) ed Elisa Rumac (DP66 Giant Smp). 
 
Così l’abruzzese Gaia Realini al quarto successo stagionale: “È stata una bella gara con molto fango 
come piace a me. Tra una settimana c’è la tappa del Giro d’Italia Ciclocross a Ferentino e poi 
vedremo giorno dopo giorno dato che in questo periodo con il Covid-19 non è semplice fare 
programmi. In cuor mio, spero di continuare a fare ciclismo ad alti livelli, specializzandomi nel 
ciclocross perché mi appassiona di più, poi penseremo anche a fare bene su strada”. 
 
Tra gli juniores uomini a prendere il sopravvento è stato Byran Olivo (DP66 Giant Smp) che si è 
messo alle spalle Ettore Loconsolo (Team Bike Terenzi), Federico De Paolis (Race Mountain 
Folcarelli Team), Edoardo Tagliapietra (Work Service) e Valerio Pisanu (Race Mountain Folcarelli 
Team). 
 
Ad esprimersi ai massimi livelli nei primi cinque Mattia Gagliardoni Proietti (UC Foligno), Alex Fratti 
(Baby Team Iaccobike Sassuolo), Nicolò Grini (Bici Adventure Team), Marco Scalzotto (Hellas 
Monteforte) e Diego Caprio (Race Mountain Folcarelli Team) tra gli esordienti uomini, Elisa Ferri 
(Olimpia Valdarnese), Linda Sanarini (Scuola Ciclismo Vò), Alice Pascucci (Team Bramati), Sofia 
Bartomeoli (Team Cingolani) e Angelica Coluccini (San Miniato Ciclismo) tra le esordienti donne, 
Ettore Prà (Hellas Monteforte), Simone Vari (Race Mountain Folcarelli Team), Alessandro Failli 
(Olimpia Valdarnese), Federico Bartolini (Team Siena Bike) e Samuele Scappini (Team Fortebraccio) 
tra gli allievi uomini, Federica Venturelli (Cicli Fiorin Cycling Team), Giulia Rinaldoni (Team 
Cingolani), Sofia Capagni (Race Mountain Folcarelli Team), Sara Tarallo (Team Bike Terenzi) e 
Valentina Gentili (Race Mountain Folcarelli Team) tra le allieve donne. 
 

Nelle categorie amatoriali, obiettivo podio raggiunto per Alessandro Sereni (Cicli Taddei), Leonardo 
Caracciolo (Triono Racing-SC Centro Bici) e Thomas Felice (DP66 Giant Smp) tra gli élite sport, 
Samuele Agostinelli (Passatempo Cycling Team), Diego Marincioni (Passatempo Cycling Team) e 
Andrea Pirazzoli (Team Cingolani) tra i master 1, Marco Del Missier della Spezzotto Bike Team (a sua 
volta primo di fascia 1/under 45), Giovanni Gatti (GM Bike-Race Mountain) e Antonio Galeotalanza 
(Bonfanti Racing Team) tra i master 2, Gianni Zanetti (US Forti e Liberi-Cicli Zanetti), Giuseppe 
Paolino (UC Petrignano) e Andrea Pasquarella (Uisp Ascoli Piceno) tra i master 3, Massimo Folcarelli 
della Race Mountain Folcarelli Team (primo tra i master di seconda fascia over 45), Paolo Pavoni 
(Team Co.Bo. Pavoni) e Alberto Laloni (Abitacolo Sport Club) tra i master 4, Michele Salza (Team 
Co.Bo. Pavoni), Marco Gorietti (UC Petrignano) e Sandro Gentili (Race Mountain Folcarelli Team), 
Gianfranco Mariuzzo della Mtb Santa Marinella-Cicli Montanini (suo il primato tra i master di terza 
fascia over 54), Alessio Olivi (Team Cingolani) e Mauro Tursi (Asd Loris Bike) tra i master 6, Andrea 
Zamboni (Team Ridiculous), Rosario Pecci (OP Bike) e Sergio Micucci (Gruppo Ciclistico Matelica) tra i 
master 7, Franco Di Vita (Uisp Ascoli Piceno), Massimo Burzi (Cicli Taddei) e Marco Valentini (GS Avis 
Amelia) tra i master 8, Ania Bocchini (Team Cingolani), Sara Mazzorana (Team Cingolani) e Luisa De 
Lorenzo (Team Estebike Zordan) tra le donne master. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

ANCONA -Il ciclocross continua a regalare delle bellissime emozioni nel pieno della stagione 
autunnale ed invernale, emergenza sanitaria permettendo: 500 i partecipanti da quasi tutta Italia 
che sono riusciti a sopportare le bizzarrie del meteo e il temuto nemico fango sui prati di Varano di 
Ancona dove è andato in scena l’ottava edizione del Trofeo Co.Bo. Pavoni che ha fatto ripartire 
l’attività ciclocrossistica nelle Marche, tramite l’Adriatico Cross Tour, dopo il momentaneo stop a 
causa della recrudescenza dei contagi da Covid-19. 
 
Da Villa Collio di San Severino Marche ai prati esterni lo stadio del Conero (PalaRossini): ha fatto 
davvero le cose in grande il Team Co.Bo. Pavoni (con in testa il padre Aldo e i gemelli Pietro e Paolo) 
a capo di una macchina organizzativa imponente comprendente anche il Pedale Chiaravallese e il 
Pedale Aguglianese. 
 
 
La disponibilità mostrata dalle istituzioni (in primis l’amministazione comunale di Ancona e il 
consorzio Ancona per lo Sport) è stata la prova di quanto la gara sia andata oltre le aspettative non 
solo nei numeri ma anche per essere stata considerata di interesse nazionale da parte del Coni e 
della Federazione Ciclistica Italiana, secondo gli attuali Dpcm in vigore e con l’applicazione dei 
protocolli sanitari anti Covid-19. 
 
Su un percorso in gran parte pianeggiante, intervallato da alcune lievi contropendenze e dalle 
scalinate, non sono mancate le tre componenti del vero ciclocross con le stesse iniziali (“F” come 
fango, freddo e fatica), in aggiunta alla pioggia, che hanno reso la gara molto ostica e dispendiosa 
nelle gambe dei partecipanti, in un contesto davvero speciale che ha conquistato il commissario 
tecnico azzurro Fausto Scotti e il suo collaboratore tecnico Luigi Bielli entrambi presenti a Varano di 
Ancona. “Voglio fare un plauso agli organizzatori – ha commentato il cittì Scotti – per aver allestito 
un percorso spettacolare dove dentro c’è di tutto tra punti molto tecnici, le scalinate e, soprattutto, 
un’ampia logistica. Vorrei fare un pensierino per poter fare qualcosa di importante con una gara di 
caratura internazionale perché la location è davvero eccezionale. Il ciclocross è una disciplina che 
ho fatto per 23 anni nel quale bisogna abituarsi col fango e con la corsa a piedi. La pioggia non ha 
rovinato questo meraviglioso spettacolo, credo che i ragazzi si sono divertiti tantissimo e in più 
hanno imparato a guidare la bicicletta”. 
 
Da pochissimi giorni al debutto stagionale nel ciclocross con la nuova formazione spagnola della 
MMR Factory Racing, Nadir Colledani ha messo in mostra un’ottima competitività vincendo la gara 
open davanti ad Antonio Folcarelli (Race Mountain Folcarelli Team), Marco Pavan della D’Amico UM 
Tools (in evidenza come miglior under 23), Tommaso Bergagna (DP66 Giant Smp) e Cristian 
Cominelli (Scott Racing Team). 
 
Così il friulano Colledani, nel 2017 campione italiano ciclocross tra gli under 23 e argento europeo 
nella medesima categoria nel cross country: “Il percorso era in condizioni estreme, ho corso più che 
recuperando più che attaccando.  Mi è andata bene, sono riuscito a tenere il mio passo fino alla fine 



e gli altri hanno calato un po’ il ritmo nonostante le fatiche del giorno prima a Nalles, in Alto Adige, 
sotto la neve. Io faccio mountain bike e adesso l’obiettivo è quello di partecipare alle Olimpiadi. Il 
ciclocross al momento serve soltanto come base di preparazione per divertirmi e senza troppo 
forzare ma noto che le sensazioni sono in crescita”. 
 
Fra le principali interpreti della gara open femminile, è salita ancora una volta in cattedra Gaia 
Realini (Selle Italia Guerciotti) con una marcia in più sulle dirette avversarie Carlotta Borello (DP66 
Giant Smp) e Romina Costantini (DP66 Giant Smp), a sua volta leader di categoria delle donne 
junior. Ottava piazza per Sara Casasola (DP66 Giant Smp) che sta recuperando dai postumi della 
caduta di una settimana fa in Coppa del Mondo a Tabor. Insieme a Romina Costantini, a completare 
il podio donne juniores Lisa Canciani (DP66 Giant Smp) ed Elisa Rumac (DP66 Giant Smp). Così 
l’abruzzese Gaia Realini al quarto successo stagionale: “È stata una bella gara con molto fango come 
piace a me. Tra una settimana c’è la tappa del Giro d’Italia Ciclocross a Ferentino e poi vedremo 
giorno dopo giorno dato che in questo periodo con il Covid-19 non è semplice fare programmi. In 
cuor mio, spero di continuare a fare ciclismo ad alti livelli, specializzandomi nel ciclocross perché mi 
appassiona di più, poi penseremo anche a fare bene su strada”. 
 
Tra gli juniores uomini a prendere il sopravvento è stato Byran Olivo (DP66 Giant Smp) che si è 
messo alle spalle Ettore Loconsolo (Team Bike Terenzi), Federico De Paolis (Race Mountain 
Folcarelli Team), Edoardo Tagliapietra (Work Service) e Valerio Pisanu (Race Mountain Folcarelli 
Team). Ad esprimersi ai massimi livelli nei primi cinque Mattia Gagliardoni Proietti (UC Foligno), 
Alex Fratti (Baby Team Iaccobike Sassuolo), Nicolò Grini (Bici Adventure Team), Marco Scalzotto 
(Hellas Monteforte) e Diego Caprio (Race Mountain Folcarelli Team) tra gli esordienti uomini, Elisa 
Ferri (Olimpia Valdarnese), Linda Sanarini (Scuola Ciclismo Vò), Alice Pascucci (Team Bramati), Sofia 
Bartomeoli (Team Cingolani) e Angelica Coluccini (San Miniato Ciclismo) tra le esordienti donne, 
Ettore Prà (Hellas Monteforte), Simone Vari (Race Mountain Folcarelli Team), Alessandro Failli 
(Olimpia Valdarnese), Federico Bartolini (Team Siena Bike) e Samuele Scappini (Team Fortebraccio) 
tra gli allievi uomini, Federica Venturelli (Cicli Fiorin Cycling Team), Giulia Rinaldoni (Team 
Cingolani), Sofia Capagni (Race Mountain Folcarelli Team), Sara Tarallo (Team Bike Terenzi) e 
Valentina Gentili (Race Mountain Folcarelli Team) tra le allieve donne. Nelle categorie amatoriali, 
obiettivo podio raggiunto per Alessandro Sereni (Cicli Taddei), Leonardo Caracciolo (Triono Racing-
SC Centro Bici) e Thomas Felice (DP66 Giant Smp) tra gli élite sport, Samuele Agostinelli 
(Passatempo Cycling Team), Diego Marincioni (Passatempo Cycling Team) e Andrea Pirazzoli (Team 
Cingolani) tra i master 1, Marco Del Missier della Spezzotto Bike Team (a sua volta primo di fascia 
1/under 45), Giovanni Gatti (GM Bike-Race Mountain) e Antonio Galeotalanza (Bonfanti Racing 
Team) tra i master 2, Gianni Zanetti (US Forti e Liberi-Cicli Zanetti), Giuseppe Paolino (UC 
Petrignano) e Andrea Pasquarella (Uisp Ascoli Piceno) tra i master 3, Massimo Folcarelli della Race 
Mountain Folcarelli Team (primo tra i master di seconda fascia over 45), Paolo Pavoni (Team Co.Bo. 
Pavoni) e Alberto Laloni (Abitacolo Sport Club) tra i master 4, Michele Salza (Team Co.Bo. Pavoni), 
Marco Gorietti (UC Petrignano) e Sandro Gentili (Race Mountain Folcarelli Team), Gianfranco 
Mariuzzo della Mtb Santa Marinella-Cicli Montanini (suo il primato tra i master di terza fascia over 
54), Alessio Olivi (Team Cingolani) e Mauro Tursi (Asd Loris Bike) tra i master 6, Andrea Zamboni 
(Team Ridiculous), Rosario Pecci (OP Bike) e Sergio Micucci (Gruppo Ciclistico Matelica) tra i master 
7, Franco Di Vita (Uisp Ascoli Piceno), Massimo Burzi (Cicli Taddei) e Marco Valentini (GS Avis 
Amelia) tra i master 8, Ania Bocchini (Team Cingolani), Sara Mazzorana (Team Cingolani) e Luisa De 
Lorenzo (Team Estebike Zordan) tra le donne master. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
Prato,8 dicembre 2020 – Era prevista per la seconda domenica di novembre la 28^ edizione della 
“Scarpirampi”, gara a coppie con un concorrente in bici e l'altro a piedi, ma il covid-19 fece saltare 
tutto. Gli organizzatori pratesi non si sono dati per vinti ed hanno nuovamente riprogrammato la 
manifestazione per domenica 20 dicembre se la Toscana nel frattempo, sarà tornata zona gialla. 
 
Il ritrovo sarà presso il circolo Arci S.Lucia in via del Guado, da dove avverrà la partenza scaglionata. 
Alle 8,20 ci sarà il via del 10° Trail della Calvana mentre alle 8,30 lo start per la 28° Scarpirampi (uno 
in bici e l'altro a piedi) con arrivo dopo 26 km in piazza del Comune a Vernio. I concorrenti dopo il 
via da S.Lucia proseguiranno per San Leonardo, Faltugnano (controllo), Savignano, Sofignano 
(ristoro), Aia Padre (il punto più alto a quota 809 metri), Monte Il Prataccio, Masso di Roccia, 
Montecuccoli (controllo e ristoro), rifugio della Prata, rifugio della Cupola con discesa per l'arrivo a 
San Quirico di Vernio. Verranno premiate le prime 10 coppie. Premi speciali per le prime 3 coppie 
miste e le prime 3 femminili. Classifica supplementare sulla base della somma dell’età della coppia 
2 categorie per somma tra 100-110, 111-120 e over 120. 
 
 
Lo scorso anno fu la coppia Alberto Tacconi-Francesco Casagrande a vincere "Sono stati in tanti a 
chiederci di poterla svolgere - spiega Silvano Melani, inventore dell'evento - potremo farla solo se la 
Toscana sarà in zona gialla e per questo l'attesa per questo provvedimento è alta. Sarà obbligatoria 
la mascherina per la partenza e l'arrivo e i partecipanti se la potranno togliere dopo 500 metri 
sempre tenendo una distanza tra i concorrenti di due metri. Le iscrizioni possono essere effettuate 
al negozio Il Campione o online tramite la piattaforma endu.net Un grazie come al solito per la 
collaborazione alla Lega Uisp, ai comuni di Prato e Vernio e alla provincia di Prato che ha permesso 
di modificare la data. Oltre ai volontari che ci aiutano in questa fase così complessa e all'Avis e alla 
Onlus Regalami un Sorriso". 
 
Prima della partenza verrà ricordato Nedo Coppini, notissimo fotografo pratese de La Nazione e - 
ricorda Melani "nostro amico e di tante iniziative". 
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	Si è conclusa la 10^ edizione del Matera Sport Film Festival, manifestazione dedicata al cinema e alla cultura sportiva, organizzata dall’associazione Matera Sports Academy , in collaborazione con l’Uisp Unione Italiana Sport Pertutti Aps e con il sos...
	Dal 26 Novembre al 6 Dicembre, il Festival, che aderisce alla network dei festival lucani “BasilicataCinema”, ha presentato 30 opere in concorso, visibili sulla piattaforma streaming “MSFF20 Live Stream“, in forma totalmente gratuita.
	La Cerimonia di Premiazione si è svolta online sulla pagina facebook della rassegna e sul sito ufficiale www.materasportfilmfestival.it, con la conduzione del giornalista Andrea Rospi e la partecipazione di Michele Di Gioia, direttore artistico del Ma...
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	Il Premio “Miglior Film” è stato attribuito a “Ghiaccio – Sweeping Lives” di Tomaso Clavarino, per il merito di avere racchiuso, in una micro storia di sport, un grande tema di attualità, come l’integrazione, capace di far entrare lo spettatore in emp...
	Il Premio della Giuria “Fausto Taverniti” è stato assegnato al corto brasiliano “Fire Mouth” di Luciano Pérez Fernández, un racconto lirico ed evocativo delle emozioni che possono scaturire dall’ascolto di una voce alla radio, come quella di Boca de F...
	Nella sezione documentari sono diversi i riconoscimenti: Miglior Documentario è “Keeper” dell’olandese Johan Kramer, un film che si concentra sui portieri nel calcio attraverso una ricerca psicologica sfumata e talvolta divertente della motivazione e ...
	Menzione d’onore per “Voy” del russo Maxim Arbugaev, un film documentario sul calcio, dove tutti i giocatori sono totalmente ciechi, e “Underdog” dello svizzero Marcel Sudholz, che vede la protagonista Bestare Kicaj, combattente svizzera di arti marzi...
	Nella categoria “Sport e Società” premiato come Miglior Documentario “Flash: La Storia di Giovanni Parisi” di Marco Rosson, presentato in World Premiere a Matera:  un’opera biografica sulla medaglia d’oro olimpica e due volte campione del mondo WBO le...
	Come di consueto, il Festival ha riservato ampio spazio alle nuove generazioni e alle scuole , che in collaborazione con BILL – Biblioteca della Legalità Matera, hanno presentato il cortometraggio “Leggere per Disobbedire”, sul tema della disobbedienz...
	Il Festival  ha dedicato approfondimenti al tema dello dello sport sociale, con incontri alla presenza di esperti ed ospiti qualificati, sulla discriminazione nello sport e disparità di genere. I protagonisti di questi incontri hanno lanciato un appel...
	La Direzione Artistica del Matera Sport Film Festival è già al lavoro per la undicesima edizione. Nei prossimi mesi, infatti, sarà pubblicato il bando ufficiale sul sito www.materasportfilmfestival.it.
	Il Cio ha sospeso la Bielorussia e il suo presidente, Alexander Lukashenko, da tutte le attività olimpiche, compresi i Giochi di Tokyo del prossimo anno.
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	In uno teleconferenza stampa dopo il consiglio esecutivo, il presidente del Cio, Thomas Bach nell'annunciare le sanzioni ha sottolineato che l'attuale leadership del comitato olimpico bielorusso "non ha adeguatamente protetto gli atleti bielorussi dal...
	Temporaneamente sospeso anche Victor Lukashenko, primo vicepresidente del comitato olimpico e figlio del 'presidentissimo', la cui mancata squalifica nei mesi scorsi era peraltro stata citata dal ministro dello Sport, Vincenzo Spadafora, in risposta a...
	A  esser tutelati dalla scure calata su uno dei leader politici più sotto accusa da parte della comunità internazionale sono gli atleti che inseguono il sogno olimpico.
	Il CIO continuerà ad aiutare a finanziare gli atleti bielorussi che si preparano per i prossimi Giochi Olimpici di Tokyo pagando loro direttamente la borsa di studio e potranno gareggiare sotto la bandiera IOA, ovvero di atleti olimpici e basta.
	Bach ha sottolineato che il Comitato olimpico internazionale "continuerà a monitorare la situazione e si riserva il diritto di prendere in considerazione qualsiasi ulteriore azione o di rimuovere una qualsiasi di queste misure provvisorie a seconda de...
	Il numero 1 del Cio ha inoltre chiesto "a tutti i componenti del movimento olimpico di rispettare queste misure nell'interesse di proteggere i diritti degli atleti bielorussi e la reputazione del movimento olimpico".
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	Caro Riccardo,
	ho letto con un certo stupore la tua Puntina del 7 dicembre che critica con una certa violenza l’azione del Presidente del Consiglio. Figuriamoci nessuna perplessità sul diritto di critica, ma fammi esprimere, a margine, solo una remora su un linguagg...
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	Peraltro il Presidente Conte sempre nel suo messaggio annuncia la costituzione di un tavolo sulla complessiva regolazione fiscale che deriva dal Codice. Per quanto mi riguarda ritengo che quando c’è un problema sia un valore il confronto, piuttosto ch...
	Caro Riccardo, non voglio dilungarmi. Continua a spargere “puntine” tutte le volte che lo consideri giusto e ti leggerò con la consueta attenzione. Ma cerca di riconoscere a questo Governo lo sforzo di completare una norma certamente importante, ma co...
	Con la consueta stima.
	Steni Di Piazza
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	Risponde Riccardo Bonacina: Caro Steni so del tuo impegno nel Governo e ne faccio il tifo “a prescindere”. Il mio blog esprimeva una considerazione polemica, il titolo della rubrica lo impone, non violenta. Polemica perchè mi aspettavo, che vista l'oc...
	Apprendo poi dalla tua nota che la richiesta di rimettere mano alla parte fiscale del Codice non è un motu proprio del Presidente del Consiglio, ma una richiesta del Forum Terzo Settore, richiesta che peraltro non impedisce al Governo di procedere vis...
	Ricambio la stima sincera, Riccardo
	Dalla mobilità alle famiglie, dall’energia al taglio dei tempi dei processi, ecco i capitoli della bozza di Recovery plan, il piano di ripresa e resilienza da 196 miliardi, di cui 123 destinati alla transizione verde e digitale. Ci sono 48,7 miliardi ...
	Nuovo Cdm rinviato
	Un primo giro di tavolo nel corso del Consiglio dei ministri del 7 dicembre, fra tensioni e veti sulla governance del Recovery plan, interrotto dalla notizia della positività della ministra dell’Interno Luciana Lamorgese. Poi il Cdm per licenziare l r...
	MOBILITÀ
	Piano infrastrutture da 23 miliardi
	La nuova rete Av
	Nel piano per le infrastrutture entrano anche grandi opere già in corso come la Napoli-Bari, la Brescia-Padova, il Terzo Valico con l'obiettivo di velocizzare il completamento della Rete Av. Sul piatto 23,6 miliardi, ai quali si sommano 4,1 miliardi p...
	SANITÀ
	Più cure a casa e digitalizzazione
	Pronti 9 miliardi
	Ci sono 9 miliardi riservati alla salute: 4,8 miliardi per le cure di prossimità (a casa e sul territorio) e per la temedicina. E altri 4,2 miliardi per innovazione e digitalizzazione
	TAX EXPENDITURES
	Meno spese fiscali e taglio sull'ambiente
	Restyling per garantire equità
	Riordino delle spese fiscali e della tassazione ambientale per completare il disegno di riforma dell'rpef con benefici in termini di efficienza, equità e trasparenza.
	FALLIMENTI
	Crisi d'impresa, le norme in un Dl
	Anticipate alcune disposizioni
	Si è predisposto lo schema di un decreto legge con cui vengono anticipate alcune disposizioni agevolative dell'utilizzo di strumenti di risoluzione della crisi alternativi al fallimento
	GIUSTIZIA TRIBUTARIA
	Rinforzi per smaltire le liti in Cassazione
	50 magistrati ausiliari
	Per abbattere l'arretrato «endemico» della sezione tributaria della Cassazione, si prevede l'arrivo di 50 magistrati onorari ausiliari, in via temporanea e contingente.
	DELEGA FISCALE
	Per il nuovo fisco si parte dai ceti medi
	Tasse ridotte in linea con Pnr
	Il Governo non si discosta dal Pnr e nella parte introduttiva ricorda come uno degli obiettivi della prossima riforma fiscale sarà il taglio delle tasse per i redditi medi tra 40 e 60mila euro.
	SISTEMA NAZIONALE
	Certificazione della parità di genere
	Norme ad hoc e incentivi
	Prevista una riforma per l'istituzione di un “Sistema nazionale di certificazione sulla parità di genere”, con norme per l'attestazione della parità di genere e incentivi per le imprese. Per la parità di genere ci sono 4,2 miliardi, 3,2 miliardi sono ...
	ITS E DISCIPLINE STEM
	Più risorse alla filiera tecnico-scientifica
	Discipline legate al 4.0
	Il governo conferma l'attenzione agli Its: si apre a un loro robusto rilancio anche con nuove risorse. Più in generale si scommette sulle discipline tecnicoscientifiche legate al 4.0. Per il potenzimento della didattica e del diritto allo studio ci so...
	ENERGIA E IMPRESA VERDE
	Impianti rinnovabili e per l'idrogeno
	Elettrolizzatori da finanziare
	Nel piano iter rapidi per nuovi progetti greenfield rinnovabili e investimenti per la produzione di idrogeno in siti brownfield e da elettrolisi, e progetti R&S per applicazioni di idrogeno a usi finali. Ci sono 18,5 miliardi per transizione energetic...
	DIGITALE
	Un cloud nazionale per i dati della Pa
	Sinergia con Gaia-X
	Nell'ambito dei 10,1 miliardi per digitalizzazione, innovazione e sicurezza della Pa si prevede un cloud nazionale in sinergia con il progetto europeo GAIA-X promosso da Germania e Francia. Ci sono poi 35,5 miliardi per innovazione, competitività, dig...
	FAMIGLIE
	Piano per rafforzare gli asili nido
	Strutture eco-compatibili
	Per conciliare vita-lavoro, il governo punta a rafforzare servizi per l'infanzia e asili nido, anche attraverso la realizzazione di strutture ecocompatibili e durature nel tempo
	ORDINAMENTO GIUDIZIARIO
	Processi civili, taglio dei tempi fino al 40%
	Giustizia civile e penale
	Obiettivo è tagliare i tempi dei processi: fra il 30% e il 40% nei tribunali civili (39%-49% in appello), e dal 16% al 26% nei tribunali penali (42%-52% in appello)
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	La mediazione nel governo sulla governance e i contenuti del Recovery Plan italiano ancora non è stata trovata. Ieri sera il presidente del Consiglio Giuseppe Conte, facendo il punto con i vertici della maggioranza giallorossa, ha preferito prendersi ...
	Intanto però – scrive oggi il Corriere – è già partito il totonomi di quella che dovrebbe essere, almeno nei piani di Conte, la squadra dei sei supermanager che dovranno amministrare i 209 miliardi di euro destinati all’Italia dal programma europeo Ne...
	Ma alcuni nomi cominciano già a circolare. A differenza di quanto si era detto all’inizio, i manager non dovrebbero essere pescati dai vertici delle partecipate pubbliche. Una commistione di ruoli che non sarebbe gradita, tra l’altro, dalla Commission...
	In pole position, secondo quanto riporta il Corriere, ci sarebbe Riccardo Cristadoro, consigliere economico di Giuseppe Conte, che lo ha pescato dalla Banca d’Italia. A lui potrebbe andare il ruolo di coordinatore dei responsabili dei singoli settori.
	Poi, si fa anche il nome dell’ex ministro Fabrizio Barca, oggi alla guida del Forum Disuguaglianze Diversità. Potrebbe essere Barca a coordinare i progetti nell’area della coesione sociale e territoriale, avendo alle spalle molta esperienza in materia...
	Per l’area università e ricerca, circolerebbero invece due nomi: Stefano Paleari, ex rettore a Bergamo e già commissario di Alitalia; e Giacomo Mancini, ex rettore a Viterbo e oggi al ministero dell’Istruzione a capo del dipartimento che si occupa di ...
	Paolo Tedesco, mobility manager di Sogei, è in lizza invece per il capitolo mobilità.
	Ma ancora nessuno è stato chiamato. E soprattutto serviranno anche nomi di donne. In giro, di brave, ce ne sono tante.
	Le future mamme sono tutte delle atlete. Il circolo sanguigno che quasi raddoppia, il respiro che si fa più profondo, la pelle e i muscoli che si estendono, ossa e articolazioni che sorreggono un peso crescente… La preparazione del corpo femminile orc...
	Che abbiate un presente da atlete e la borsa della palestra sempre pronta sotto la scrivania, o una love story con il divano, ciò che conta è imparare a essere più gentili con il proprio corpo, come racconta Alex Morgan, attaccante della Nazionale di ...
	ROMA - In attesa di definire un quadro completo per il 2020, secondo un nuovo rapporto pubblicato oggi a Ginevra, l’Agenzia Onu per i Rifugiati (Unhcr) stima che il numero di persone costrette a fuggire a livello globale abbia superato gli 80 milioni ...
	“All'inizio di quest'anno, circa 79,5 milioni di persone erano state costrette a lasciare la loro casa a causa di persecuzioni, conflitti e violazioni dei diritti umani – afferma l’Unhcr -. Questo numero comprendeva 45,7 milioni di sfollati interni, 2...
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	Per le persone costrette a fuggire, il Covid-19 ha rappresentato un'ulteriore crisi di protezione e di sostentamento, oltre ad un’emergenza sanitaria pubblica globale. Il virus ha sconvolto ogni aspetto della vita umana e ha gravemente peggiorato le s...
	Continua l’Unhcr: “Nonostante tali soluzioni, le nuove domande d'asilo sono diminuite di un terzo rispetto allo stesso periodo del 2019. Nel frattempo, i fattori alla base dei conflitti a livello globale non sono ancora stati affrontati. Nel 2020 sono...
	Non solo: “I trasferimenti per il reinsediamento dei rifugiati sono stati sospesi temporaneamente a causa delle restrizioni dovute al Covid-19 da marzo a giugno. Di conseguenza, secondo le statistiche governative, solo 17.400 rifugiati sono stati rein...
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	E’ tutto ancora in stand-by, nel campionato di basket amatoriale gestito dalla Uisp, quel torneo Nbu che va in scena dal lunedì al venerdì sera. Non si gioca e non si sa neppure se si potrà giocare mai, in questa stagione 2021 che deve ancora decollar...
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	Il ciclocross continua a regalare delle bellissime emozioni nel pieno della stagione autunnale ed invernale, emergenza sanitaria permettendo: 500 i partecipanti da quasi tutta Italia che sono riusciti a sopportare le bizzarrie del meteo e il temuto ne...
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	Da Villa Collio di San Severino Marche ai prati esterni lo stadio del Conero (PalaRossini): ha fatto davvero le cose in grande il Team Co.Bo. Pavoni (con in testa il padre Aldo e i gemelli Pietro e Paolo) a capo di una macchina organizzativa imponente...
	La disponibilità mostrata dalle istituzioni (in primis l’amministazione comunale di Ancona e il consorzio Ancona per lo Sport) è stata la prova di quanto la gara sia andata oltre le aspettative non solo nei numeri ma anche per essere stata considerata...
	Su un percorso in gran parte pianeggiante, intervallato da alcune lievi contropendenze e dalle scalinate, non sono mancate le tre componenti del vero ciclocross con le stesse iniziali (“F” come fango, freddo e fatica), in aggiunta alla pioggia, che ha...
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	Da pochissimi giorni al debutto stagionale nel ciclocross con la nuova formazione spagnola della MMR Factory Racing, Nadir Colledani ha messo in mostra un’ottima competitività vincendo la gara open davanti ad Antonio Folcarelli (Race Mountain Folcarel...
	Così il friulano Colledani, nel 2017 campione italiano ciclocross tra gli under 23 e argento europeo nella medesima categoria nel cross country: “Il percorso era in condizioni estreme, ho corso più che recuperando più che attaccando.  Mi è andata bene...
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	Prato,8 dicembre 2020 – Era prevista per la seconda domenica di novembre la 28^ edizione della “Scarpirampi”, gara a coppie con un concorrente in bici e l'altro a piedi, ma il covid-19 fece saltare tutto. Gli organizzatori pratesi non si sono dati per...
	Il ritrovo sarà presso il circolo Arci S.Lucia in via del Guado, da dove avverrà la partenza scaglionata. Alle 8,20 ci sarà il via del 10  Trail della Calvana mentre alle 8,30 lo start per la 28  Scarpirampi (uno in bici e l'altro a piedi) con arrivo ...
	Lo scorso anno fu la coppia Alberto Tacconi-Francesco Casagrande a vincere "Sono stati in tanti a chiederci di poterla svolgere - spiega Silvano Melani, inventore dell'evento - potremo farla solo se la Toscana sarà in zona gialla e per questo l'attesa...
	Prima della partenza verrà ricordato Nedo Coppini, notissimo fotografo pratese de La Nazione e - ricorda Melani "nostro amico e di tante iniziative".
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